
4'.7.2  Segni della pietà più squisita 
 

 San Carlo Borromeo, come molti vescovi assai famosi del passato, associava la 
visita alla Santa Sede con il pellegrinaggio alla Santa Casa di Maria. L'uomo 
modello dei vescovi tridentini passò qui nel 1566 dopo l'elezione di san Pio V; tornò 
nel 1572, uscendo dal conclave che elesse papa Gregorio XIII. Ma soprattutto è 
stato conservato un ricordo del passaggio che fece nel 1579. Provenivo allora da 
Urbino (la città di Raffaello). Andava a piedi ed era la vigilia di Natale. Mosso da un 
sentimento di grande umiltà, non volle entrare nella Santa Casa, ma passò la notte 
in preghiera all'esterno. La mattina seguente celebrò tutti gli uffici della Natività sul 
posto, digiunando a pane e acqua. Infine, dopo aver passato una notte intera in 
preghiera nella celebre cappella, prese la strada del ritorno. 
 

 Padre Pio  († 1968) non accettava che si dicessero facezie su Loreto e le sue 
origini. Un giorno ha chiesto che fosse esclusa dal refettorio la presenza di un 
sacerdote che aveva idee leggere sull'argomento. In modo quasi ossessionante, 
chiedeva ai sui visitatori: 
«Ti sei fermato a Loreto?... Vi hai pregato per me?» 
I suoi obblighi impedivano a padre Pio di venire in pellegrinaggio... almeno al modo 
degli uomini. Era solito dichiarare: 
«Se entrassi un solo istante in quella casa, ne morirei... per della grande 
emozione!». 
Tuttavia tre numeri della rivista del santuario hanno fornito precisazioni sulla visita 
quotidiana che padre Pio faceva in bilocazione nella Santa Casa. Il numero del 
Messaggio di luglio 2001 è i più esplicito a riguardo. Per lo più verso le nove di 
sera, si sentiva bussare alla porta... Le catenelle dell'inferriata cominciavano a 
tintinnare... E san Pio veniva invisibilmente a condividere la preghiera della sera. Le 
testimonianze del padre Giammaria Principi e del padre Remigio da Cavedine sono 
esplicite. 
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